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Firenze – Domenica in Albis o della Misericordia 
 

Come bambini appena nati,  
bramate il genuino latte spirituale:  

vi farà crescere verso la salvezza. Alleluia. 
 

PRIMA LETTURA                    Atti 5, 12-16 
Molti segni e prodigi avvenivano fra il popolo…  

 

SALMO RESPONSORIALE                                    dal Salmo 117                                                  

Rit. Rendete grazie al Signore perché è buono: 

il suo amore è per sempre 
 

SECONDA  LETTURA  Apocalisse 1, 9-11.12-13.17.19 
Io, Giovanni, vostro fratello e compagno…  

 

SEQUENZA 

1. Alla vittima pasquale, 
s'innalzi oggi il sacrificio di lode. 
 

2. L'agnello ha redento il gregge, 
l'Innocente ha riconciliato 
noi peccatori col Padre. 

3. Morte e Vita si sono affrontate 
in un prodigioso duello. 
Il Signore della vita era morto; 
ma ora, vivo, trionfa. 

4. "Raccontaci, Maria; 
che hai visto sulla via?" 
 

5. “La tomba del Cristo vivente, 
la gloria del Cristo risorto, 
e gli angeli suoi testimoni, 
il sudario e le sue vesti.  
Cristo, mia speranza, è risorto: 
precede i suoi in Galilea". 

6. Sì, ne siamo certi: 
Cristo è davvero risorto. 
Tu, Re vittorioso, 
abbi pietà di noi. 

 

 

VANGELO      Giovanni 20, 19-31 
La sera di quel giorno, il primo della settimana…  

 

Gesù Cristo è il vero Agnello  
che ha tolto i peccati del mondo,  

è lui che morendo ha distrutto la morte  
e risorgendo ha ridato a noi la vita.  

Avvisi del 27 aprile 2025 
 

* Alla messa delle 8 ricordiamo Maria Tullia Bargagna, nostra 
parrocchiana morta la scorsa settimana 

* Feste liturgiche: martedì 29 aprile santa Caterina da Siena, 
copatrona d’Italia; sabato 3 maggio ss. Filippo e Giacomo, 
apostoli 

* Lunedì 28 aprile ore 21 nel Salone parrocchiale un 

interessante incontro organizzato dal MEIC (movimento ecclesiale 
d’impegno culturale): Democrazia in crisi? Fra presidenzialismo 
e autonomia differenziata, capitalismo ‘woke’ e concentrazione di 
poteri. Intervento dei proff Luigi D’Andrea e Patrizia Giunti 

* Il 1 maggio messa alle 8 e alle 18, ma non c’è 
l’Adorazione eucaristica. Venerdì 2 maggio, primo del mese, 
Adorazione al mattino e Reposizione alle 11,45. 

° Mese di maggio, tutte le sere dal lunedì al sabato i preti 
recitano il Rosario alle 17,30. Tutti i lunedì di maggio (5-12-
19-26) alle 21 diciamo il Rosario nel Giardino parrocchiale, 
in locus amoenus. 
 
Gesù viene incontro all’incredulità di Tommaso, invitandolo a toccare le sue 
piaghe. Esse costituiscono la fonte della pace, perché sono il segno 
dell’amore immenso di Gesù che ha sconfitto le forze ostili all’uomo, il 
peccato, la morte. Lo invita a toccare le piaghe. È un insegnamento per noi, 
come se Gesù dicesse a tutti noi: “Se tu non sei in pace, tocca le mie 
piaghe”. Toccare le piaghe di Gesù, che sono i tanti problemi, difficoltà, 
persecuzioni, malattie di tanta gente che soffre. Tu non sei in pace? Va’, va’ 
a visitare qualcuno che è il simbolo della piaga di Gesù. Tocca la piaga di 
Gesù. Da quelle piaghe scaturisce la misericordia. Per questo oggi è la 
domenica della misericordia. Un santo diceva che il corpo di Gesù 
crocifisso è come un sacco di misericordia, che attraverso le piaghe arriva a 
tutti noi. Tutti noi abbiamo bisogno della misericordia, lo sappiamo. 
Avviciniamoci a Gesù e tocchiamo le sue piaghe nei nostri fratelli che 
soffrono. Le piaghe di Gesù sono un tesoro: da lì esce la misericordia. 
Siamo coraggiosi e tocchiamo le piaghe di Gesù. Con queste piaghe Lui sta 
davanti al Padre, le fa vedere al Padre, come se dicesse: “Padre, questo è 
il prezzo, queste piaghe sono quello che io ho pagato per i miei fratelli”. 
Con le sue piaghe Gesù intercede davanti al Padre. Dà la misericordia a 
noi se ci avviciniamo, e intercede per noi. Non dimenticare le piaghe di 
Gesù. 

(papa Francesco) 


